


ALLEGATO C
[bookmark: _heading=h.uzjsb1b4uwjz_0]Modello di Programma di Sviluppo
(redatto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2007, così come modificata dall’art. 104 della L.R. n. 42/2024 (di seguito Legge))



Denominazione Distretto 
Sezione del Distretto (produttivo, produttivo tecnologico, ecc...)
Programma di Sviluppo 20xx – 20xx
data di rilascio
	versione
	data di rilascio
	principali modifiche occorse / altri commenti

	1.0
	gg/mm/aa
	

	2.0
	gg/mm/aa
	

	…
	gg/mm/aa
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[bookmark: _heading=h.gjdgxs_1]Progettualità strategica comune
[Il Programma di Sviluppo è il documento che descrive la progettualità strategica comune di un distretto in coerenza con le strategie di sviluppo regionali. È il documento che dettaglia le azioni volte alla valorizzazione del distretto.]
Contenuti minimi:
· descrizione del distretto, analisi di contesto (con almeno analisi SWOT del settore produttivo, della filiera o dell’ecosistema industriale), territorio di riferimento, quadro socio-economico, eccellenze e criticità, trend, esigenze


[bookmark: _heading=h.30j0zll_0]Finalità e obiettivi
[bookmark: _heading=h.1fob9te][In questa sezione vanno ampiamente illustrate le finalità del distretto.
Particolare attenzione dovrà essere prestata ad esplicitare la coerenza degli obiettivi e delle finalità del distretto con le politiche di sviluppo sostenibile della Regione Puglia.
Il Programma di Sviluppo (PdS) deve avere durata complessiva almeno quinquennale. In questa sezione possono essere indicati eventuali traguardi intermedi, che dovrebbero avvenire a determinate date, fissate durante l'arco temporale di svolgimento dell’intero programma.
Presentazione ed illustrazione dei principali indicatori statistici, economici e finanziari del settore produttivo o della filiera o dell’ecosistema industriale allo stato di presentazione del PdS, finalizzati a dimostrare la rilevanza quantitativa del distretto produttivo. Le informazioni devono chiaramente riportare il periodo di riferimento e la fonte da cui sono state tratte.]
Contenuti minimi:
· periodo di durata (almeno quinquennale) (cfr. art. 5, comma 3 della Legge)
· coerenza con le politiche di sviluppo sostenibile della Regione Puglia (art. 5, comma 4, lett. a) della Legge)
· coerenza con le politiche regionali in materia di R&S e Innovazione (Strategia regionale di specializzazione intelligente - S3)
· coerenza con le politiche regionali in materia di parità di genere e di occupazione giovanile
· principali indicatori statistici, economici e finanziari del settore produttivo o della filiera o dell’ecosistema industriale allo stato di presentazione del PdS (art. 5, comma, 4 lett. b) della Legge)
· tali informazioni devono permettere di analizzare la filiera e/o di dimostrare la rilevanza quantitativa del distretto
· le informazioni devono chiaramente riportare il periodo di riferimento e la fonte da cui sono state tratte
Esempio di Tabella
Tabella 1. Indicatore presentato, riferimento geografico, unità di misura, anno di riferimento, etc.
	
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Riga 1
	
	
	

	Riga 2
	
	
	


Fonte: 



[bookmark: _heading=h.3znysh7]Azioni da implementare 
[Dettaglio delle azioni e degli specifici progetti da realizzare, con indicazione della tempistica necessaria, del costo stimato e della specifica fonte di finanziamento. Per ragioni di chiarezza, la sezione può essere corredata di tabelle.]
Contenuti minimi:
· [bookmark: _heading=h.2et92p0]le azioni e gli specifici progetti da realizzare con l’indicazione della tempistica necessaria, del costo stimato e delle specifiche fonti di finanziamento, evidenziando la ripartizione tra pubbliche e private (art. 5, comma 4, lett. c) e d) della Legge);
· [bookmark: _heading=h.tyjcwt]le azioni e i progetti da realizzare con chiara descrizione del coinvolgimento attivo di tutti i soggetti componenti il distretto specificando il ruolo di ciascuno soggetto e le connessioni e i rapporti reciproci tra gli stessi e con altri soggetti interni ed esterni al distretto;
· attività di promozione per la costituzione di gruppi di operatori al fine di realizzare forme di certificazione di gruppo (per i distretti biologici).
Esempio di Tabella riassuntiva delle azioni da implementare
Tabella 1. Titolo
	
	Riferimento temporale
	Costo stimato
	Fonte di finanziamento

	Azione 1
	
	
	

	Azione 2
	
	
	

	…
	
	
	

	Azione N
	
	
	




[bookmark: _heading=h.3dy6vkm]Risultati attesi
[I risultati attesi vanno suddivisi per singola annualità, anche ai fini del successivo monitoraggio, e per ciascuna azione e progetto.
Ove possibile, i risultati andrebbero quantificati, almeno in via estimativa.
Il Programma deve esplicitare i vantaggi a seguito del riconoscimento del distretto anche come variazione attesa dei principali indicatori statistici, economici e finanziari del settore produttivo o della filiera o dell’ecosistema industriale presentati nell’analisi di contesto.]
Contenuti minimi:
· vantaggi attesi a seguito del riconoscimento del distretto (art. 5, comma 4, lett. b) della Legge), anche come variazione attesa dei principali indicatori statistici, economici e finanziari del settore produttivo o della filiera o dell’ecosistema industriale;
· vantaggi attesi in termini di incremento occupazionale sul territorio di riferimento;
· vantaggi attesi sulla qualità della vita e del lavoro, nonché sulla vitalità economica del distretto (per i distretti biologici);
· [bookmark: _heading=h.1t3h5sf]espliciti e misurabili risultati intermedi da raggiungere per ciascuna azione e progetto (art. 5, comma 4, lett. c) della Legge);
· [bookmark: _heading=h.jfo35ulqu222]previsione di percentuale di incremento della superficie agricola utilizzata con il metodo biologico, e delle forme di certificazione biologica di gruppo (per i distretti biologici).


[bookmark: _heading=h.4d34og8]Cronoprogramma complessivo
Esempio di cronoprogramma. Nel cronoprogramma andrebbero evidenziati i periodi in cui saranno raggiunti i risultati intermedi.
	[bookmark: bookmark=id.2s8eyo1]ATTIVITÀ
	INIZIO 
	DURATA 
	PERIODI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20

	Attività 01
	1
	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 02
	1
	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 03
	2
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 04
	4
	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 05
	4
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





[bookmark: _heading=h.17dp8vu]Specificità e motivazioni (solo in caso di distretto analogo preesistente)
[Nel caso in cui sia richiesto il riconoscimento di un distretto analogo per progettualità strategica ad un altro già esistente, il PdS indica anche gli elementi di specificità rispetto al distretto preesistente e le motivazioni che giustificano l’istanza di riconoscimento in luogo dell’adesione allo stesso.]


[bookmark: _heading=h.3rdcrjn]APPENDICE
[bookmark: _heading=h.26in1rg]Elenco sottoscrittori – imprese!
	Ragione sociale
	Sede legale
	Sede operativa
(se presente)
	Breve descrizione dell’attività svolta

	Codice ATECO
	Numero di dipendenti*
	Filiera/filiere di innovazione di riferimento**

	Impresa 1
	
	
	
	
	
	

	Impresa 2
	
	
	
	
	
	

	..
	
	
	
	
	
	

	Impresa 30!
	
	
	
	
	
	

	..
	
	
	
	
	
	

	Impresa N
	
	
	
	
	
	


! in numero minimo di 30 per i distretti produttivi o del cibo, prevalentemente con sede legale o operativa in Puglia. Ciascuna impresa può fare parte della compagine di un solo distretto 
* come da libro unico del lavoro
** secondo quanto previsto dalla Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) Smart Puglia 2030 
[bookmark: _heading=h.lnxbz9]Elenco sottoscrittori – altre organizzazioni!
	Denominazione
	Tipologia*
	Sede legale
	Sede operativa
(se presente)
	Breve descrizione dell’attività svolta

	Filiera/filiere di innovazione di riferimento** (se applicabile) 

	Organizzazione 1
	
	
	
	
	

	Organizzazione 2
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	Organizzazione N
	
	
	
	
	


!in numero tale da garantire il perseguimento della progettualità strategica comune
* selezionare tra: 
· università
· associazione di categoria 
· associazione sindacale
· ente locale
· azienda speciale
· camera di commercio, industria e artigianato
· società a partecipazione pubblica
· ente del terzo settore
· associazione o fondazione pubblica o privata
· istituto tecnologico superiore
· ente di ricerca pubblico o privato
** secondo quanto previsto dalla Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) Smart Puglia 2030
1


4

